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Cartella di 20 esemplari lanciata dall' UDÌ 

Donna e manifesti 
in cento anni di 
storia e di lotte 

Stili, immagini, messaggi di ogni parte 
del mondo - Dalla Comune ai giorni nostri 

ROMA - - Questi venti ma 
infesti, raccolti dall'UDÌ sot 
to il titolo « Donna e lotta * 
— (L. 12.0110, presso le li 
brerie) - - sono tutti splendi­
di. * Abbinino voluto tener 
particolarmente conto anche 
del valore formale, della sin 
tesi grafica •> dicono intatti 
Nila Sondili e Gioia Longo 
che insieme ad altri hanno 
curato il materiale. Scelti tra 
le centinaia raccolti pravo 
musei e organizzazioni poli 
fiche per allestire una ino 
stra patrocinata dal cumini'* 
di Venezia, i venti vezzi, a 
livelli estetici d'versi. docu 
mentano le varie tapp" di 
cento anni di storia (1871 
l'JTH) cui la do'ima ha vomì 
to dare contributi significa 
tivi. 

Manifesti tutti * datati •>. 
/fosso, nero blu. la Donna 
della Comune (inaiato ISTI). 
l'urlo sul b"lliss:mo volto, è 
la Comune stata, la Donna. 
simbolo di lutto il popolo. 
<t Li vostra sovranità è fini 
la *: maniche a sbuffo e col­
larino di /)i'vi, è una aìova 
ne donna (Francia !(I00) che 
col (testo deciso schiaccia il 
cilindro della società maschi­
lista, gridando lo slogan del 
la prima ribellione; mentre 
dall'lnahilterra. su colori o 
era e terra bruciata, una al 
fera in tona cerca la chìa 
ve per uscire dalla priaione 
dei non aventi diritto al va 
to. nella anale la donna è 
rinchiusa «• insieme ai pazzi 
e ai forcati >; un manifesto 
che è anche un documento 
Unico dello stile inglese del 
l'evoca. 

C'è il famosissimo manife­
sto del 1. Moggio sovietico, 
fluttuante silhuctte liberili. 
lunghi capelli al vento e do­
ri sparsi sul nero dei lavora­
tori in marcia: c'è quello 
verde e rosa, stilizzato e dol­
cissimo, del Vietnam (t Li 
herare il Sud. difendere il 
Noni*): quello della Nomi 
bia, nero e viola, centralo sul­
la donna combattente, bam­
bino e fucile in collo, quello 
francese in puro stile t urna 
gio f>ft *. un manifesto d'as­
salto: le donne in fila che co­
me soldati all'attacco esco 
no dalle cucine puntando le 
scoile fucili. C'è quello sim­
bolico e jireciso del movi 
mento femminista olandese: 

quello rosa e blu del * giro 
tondo * delle streghe: e quel 
lo dell'VDI l'J4r>. a suo ino 
do esemplare, la bella tipo 
più tip che cammina in a 
vanti col fazzoletto tricolo­
re al collo, « illustrazione ti-
pica — dicono i curatori — 
del periodo post bellico ita 
liana, che accomuna Grand 
Hotel ai manifesti per la 
campagna elettorale e in cui 
br- spìrito di lìoccasile aìeg 
aia purtroppo apertameli 
te -. 

Vna cartella assai sìgniCi 
cativa. dtiimue. che seguendo 
un ideale filo unitario, collo 
ca la donna e i suoi ino 
menti di lotta (* è stata una 
ricerca flWìaa e piuttosto dif 
ficile ". dice Sila Solicini) 
nei filoni vili essenziali della 
storia moderna, le lotte di 
liberazione, le rivoluzioni. •! 
movimento operaio, le tappe 
fondamentali deità lunga hot 
taglia per l'emancinaz'one 
femminile. Teppe distinte, 
colte con intelligenza, ognu­
na delle (piali intende sotto 
lineare anche i tratti salienti 
(espressivi e di contenuto) di 
ciascun periodo storico, del 
momento sociale, perfino del 
le sinnnle aree aeografiche. 

Un filo non facile, ma che 
ci sembra sostanzialmente 
ben diretto. * Volta a volta la 
donna è patria, giustizia. 
lotta armata, maternità esi 
gente. Si avvolge nella bau 
d'era della rivoluzione fran 
cese o sventola quella del 
socialismo tedesco, si libra 
nell'aria a g"ttare rose su 
nere moltitudini russe, min­
ta l'indice minaccioso sul ci­
lindro dei benpensanti fran 
cesi ». Ma poi si vede (ci 
liamo sempre le parole dei 
curatori) * come avanzi la 
tendenza ad appiattire la 
emergente realtà della don 
na che ha aperto gli occhi 
e si tenda a rappresentarla 
come simbolo di vari prò 
blemi >. Già. * Salvo qualche 
eccezione, dovranno passare 
molti decenni e molte dure 
prove prima di arrivare ai 
mnnifesti "plurali" ». 

Una polemica nemmeno 
troppo sottintesa, un discor 
so che vorrebbe la pena di 
approfondire e che aia è 
venuto alla ribalta: sotto ae 
cusa. per nuanto riguarda la 
propaganda e l'iconografia 

wmm 

^ 6 , ° 02s 

Due esemplari della cartella: siile liberty per il 1. maggio 
1898 (anche l'errore di data — 1998 — è d'epoca) e. 
ìopra. un manifesto francese del 1968: « Usciamo dalle 
cucine » 

femminile, anche la grafica 
usata dai partiti (compresi 
quelli di sinistra). 

* Fammi una bella don 
na. allegra, robusta con la 
bandiera rossa... *; oppure 
t Mi raccomando, che l'è 
spressione della madre di 
famiglia davanti al divorzio 
sia spaventata... -»: questi. 
secondo Adriana Sartogo (ha 
curato anche lei una recen 
te raccolta di manifesti pò 
litici sulla donna) i dialo 
giti che si immagina siano 
intercorsi tra il grafico e il 
suo committente politico. 
quando l'obicttivo da realiz­
zare è un manifesto sulla 
donna. 

Stereotipi mentali, mes­
saggi occulti, ideologie con 
trabbandate col - mezzo 
donna » sono stati « pecca-

Dopo le inchieste della magistratura e della Tributaria a Napoli 

L'ospedale ha dichiarato decaduto 
dall'incarico «il medico degli aborti » 

Il «Santa Maria dell'Olmo» da cui il sanitario dipende minaccia anche ritorsio­
ni economiche - Aperta un'indagine sulla malattia denunciata - Piovono accuse 

Oggi la relazione del giudice istruttore Gionfrida 

Il processo «Lockheed» va avanti: 
respinte le eccezioni della difesa 

Accettate dalla Corte le richieste della pubblica accusa per l'aggravamento delle imputazioni 
La diversa posizione dei legali degli ex ministri Gui e Tanassi e degli imputati che sono latitanti 

i 
ti > clic tutta la classe di po­
tere ha commesso, ma che 
anche la sinistra spesso non 
ha saputo evitare, negli an­
ni dopo la Liberazione: men­
tre <r la donna femminista. 
animale rarissimo in quegli 
anni, veniva rappresentata 
dall'Ufficio propaganda de­
mocristiana come piccola, 
grassa e rossa ». 

Una i rivoluzione femmi­
nista » è i;i atto nel manife­
sto. In documenta in modo I 
valido anche la cartella UDÌ. 
Dalla s vacca sacra » fasci­
sta alla ragazza di Crepar 
che avanza bellissima e 
seri/ in divisa di soldato del­
l'Armata rossa: la strada 
fatta è davvero molta. 

Maria R. Calderoni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non accennano 
a finire i guai per Achille 
Della Ragione, il medico na­
poletano. che ha incautamen­
te voluto provocare l'opinio­
ne pubblica .su una questione 
tanto delicata. rendendo 
nota la sua frenetica attività 
di abortista, con 14.OW) aborti 
in due anni, e IM guadagno 
netto di oltre un miliardo. 

Dopo le inchieste dell:» ma­
gi ot rat tira e della * tributa­
ria ». un altro colpo al Della 
Ragione è venuto infatti dall' 
ospedale * Santa Maria dell' 
Olmo > di Cava dei Tirreni 
(Salerno) di cui il nudi .o era 
dipendente. Il consiglio di am­
ministrazione ha deciso, infat­
ti. di dichiararlo decaduto 
dall'incarico. 

I moti\i addotti a giusti fi 
cannine del provvedimento MI 
no. del resto. ineccepibili. «Il 
dottor Della Ragione — <• i 
hanno detto ieri all'ammini­
strazione dell'ospedale — era 
in pertnes-o malattia da! me 
se di giugno dell'anno scorso. 
Kra un suo diritto: tanto più 
che il dottore ha presentato 
numerosi certificati in cui ve 
ni va dichiarato affetto da i 
pretensione essenziale mali­
gna. malatt a talmente gra 
\ c da impedirgli qualunque 
tipo di attività. Ma — con 

tinuano all'ospedale — si trat­
ta anche di un male assai dif­
ficile da controllare, se non 
tenendo a lungo sotto osser­
vazione chi ne è affetto *. 

Certamente, anche da parte 
dell'ente ospedaliero. « trascu­
ratezze » (per casi dire» non 
sono mancate. 

E' nel settembre del 77. 
inTatti. che si riunisce per 
la prima volta la commissio­
ne medica che deve dividere 
della sosnensione chiesta dal 
ginecologo. Ma Della Ragione 
» dimentica » di nominare il 
medico che deve rappresenta­
re i suoi interessi nell'ambito 
della commissione stessa, per 
cui non se ne fa nulla. 

A febbraio di quest'anno 
viene anche a mancare la 
continuità di certificazione s.i 
nitaria. per cui — dopo un 
ulteriore controllo dcll'Inadel 
— il medi.o viene invitato a 
riprendere servizio Ma. a 
quanto pare, non deve trat­
tarsi di un invito perentorio, 
se nemmeno il 18 marzo (ter 
mine ultimativo fissato) \ e 
ni\a preso alcun provvedi­
mento nei confronti dell'am-
malato-immaginario. 

Lo stesso provvedimento d'i 
.sospensione ora adottato deve 
essere intanto, definita amen 
te approvato dagli organismi 
di controMo s ich atti del lo 
spedale di Cava. 

« Se la magistratura sarà in 
grado di provare le attività 
private del Della Ragione — 
assicura l'amministrazione o-
spedaliera — ci costituiremo 
parte civile contro di lui per 
ottenere la restituzione di tut­
ti gli stipendi che gli sono 
.stati ingiustamente pagati nel 
periodo di assenza per malat 
tia olire clic per . ti.inii; r le 
spese sostenute dall'ospedale 
per la costituzione della c<>m 
missione di indagine sul suo 
stato di salute ». 

Intanto, il ginecologo conti­
nua ostinatamente a smentire 
tutto. Da ultimo, lo ha fatto 
con Ferruccio De Lorenzo. 
presidente dell'Ordine dei me­
dici di Napoli. 

A questo proposito circola 
no con sempre m a d o r e in­
sistenza. invece, voti te an 
che documenti) clic metto­
no in iute quali piaghe seit.v 
te si celino diitro l 'abirìo clan 
destino. 

II coordinamento di alcuni 
irruppi femministi napoletani 
ha diffuso, infatti, ancora ieri 
un documento in cui il Della 
Ragione \ienc anche accusato 
di aver « abusato » delle sue 
clienti, utilizzando anche do­
si massicce di valium. 

Altri ambienti fanno. in\e 
ce. notare che il Della Ra 
gione ha potuto utilizzare per 
i suoi profitti proprio lo spa­

zio lasciatogli dai « cucchiai 
d'oro *. da coloro che preten­
dono per un aborto dalle 500 
mila alle 800 mila lire. 

* Corriamo il rischio — so­
stiene ad esempio una rappre­
sentante del MLD — di essa­
t e strumentalizzate an.ora 
una volta senza rendercene 
neppure c<mto v. 

La discussione torna, per­
ciò. alla letig-.' in discussione 
a! Senato ed alla impellente 
necessità che essa rapida­
mente possa entrare in fun­
zione. 

L'n positivo impegno tra i 
medici napoletani, da questo 
punto di vista, non manca 
(anche se non mancano, co 
m'è naturale, quanti invece 
puntano a mantenere tutto 
inalterato», t L'importante — 
ci dice il professor Carlo 
Fran za. primario dell'ospeda­
le \nn nziMa — è sburo.ra 
t.v/arv al massimo l'attua 

z:«*ie della legge: e ner fare 
que-to. bisogna subito poten­
ziare le strutture, costituendo 
consultori e laboratori di ana­
lisi ». 

*I1 nostro impegno di me­
di. i ospedalieri — conclude 
Franza — è comunque indi 
.spensabile, anche per evitare 
che dilaghi una "ob.ezione d. 
coscienza" di comodo ». 

m. ci. 

Arrestati gli uomini del clan degli Ursino 
GIOIOSA IONICA — Otto 
presunti mafiosi, quasi tutt i 
pregiudicati, sono stati ar­
restati da carabinieri perche 
ritenuti responsabili di as­
sociazione per delinquere, 
estorsione, danneggiamento 
e pascoio abusivo. 

Seno Francesco Ursmo. di 
61 «nin.. capo del «c l an* 
omonime, in soggiorno OD 
b ina to a Vcntotcne: suo s'i-
plio Pa .quale, di 30 anni, D> 
memeo Corcale ni 32 anni, 
Pasquale Ursino. di 38 anni, 

fratello di Francesco, sorve­
gliato speciale da parte d?l-
la pubblica sicurezza; N:coi<t 
Sehirnpa. di 23 anni , Dom.*-
nigo Agostino, di 39 anni e 
i fratelli Giulio e Mario Fe­
mia. rispettivamente di il 
e 23 anni . Contro gli olio 
sono stati emessi ordini n; 
cattura del procuratore iel­
la repubblica di Locri, Anto­
nio Staltari . 

Quasi tutti eli arrestati 
hanno precedenti penali p r 
sequestro di persone, tenta­

tivo di omicidio, furti, rapi­
ne. damieec.amenio. deten­
zione di armi. 

All'emissione degli ordirti 
di cattura, il magistrato è 
giunto dopo un rapporto in­
viato dai carabinieri all'au­
torità giudiziaria sull'aitiv.-
tà di alcuni componenti d?l 
« clan » degli Ursino. :n vane 
zone collinari nella fascia 
Ionica della Calabria, dove 
greggi di pecore e mandrie 
di buoi lasciate1 al pascolo. 
avevano causato gravi danni 

alle colture. 
I carabinieri, nel rapporto 

alla mazistratura. hanno r.-
Icvato che i proprietari ni 
numerosi fendi rustici non 
denunciavano l'accaduto per 
:1 timore di vendette. Qual­
cuno aveva anche dovu'o 
versare ai componenti dei 
« clan » somme di denaro p-.-r 
ev.tare danni maggiori de:;-
vati dal pascolo abusivo. 

Gli arrestat i sono stati 
chiusi nelle carceri giudizia­
r i di Locri. 

ROMA — La proposta del­
l'accusa di contestare agli 
imputati Lockheed delle ag 
gravanti al reato di corruzio­
ne di cui già devono rispon­
dere è passata senza opposi­
zione. I legali degli ex mi­
nistri Cui e Tanassi e dei 
laici non si sono neppure al­
zati per contestare le argo 
mentazioni del presidente dei 
commissari d'accusa. Solo il 
professor (laito. difensore di 
Mario Tanassi, su richiesta 
del presidente Rossi che in­
terrogava i difensori circa la 
loro volontà di opporsi alle 
richieste dell'accusa, ha detto 
appena sollevandosi dalla se­
dia: * Nessuna opposizione *. 
Ch altri sono rimasti seduti. 
Ila sconcertato questo coni 
portamento. K forse sono 
stati i .'il giudici costituziona­
li i più sorpresi da questa 
acquiescenza. Tuuttavia una 
spiegazione c'è ed è fondati! 
su valide argomentazioni più 
« politiche » che giuridiche. I 
legali sapevano perfettamente 
che una loro opposizione non 
poteva essere accolta in 
quanto la iniziativa dei rap 
presentanti dell'accusa era 
imposta dalla legge e quindi 
la decisione della Corte non 
era affatto opinabile. Ma è 
soprattutto un'altra conside­
razione che ha spinto i legali 
ad accettare senza proteste 
l'iniziativa dei commissari 
d'accusa. Quale è infatti la 
conseguenza dell'aggravamen­
to di un capo di imputazio­
ne? Il possibile aumento del­
la iK-na e il prolungarsi del 
termine della prescrizione. 
Ma entrambe le ipotesi certo 
non possono spostare la po­
sizione degli imputati, so 
prattutto degli ex ministri. 
L'altro ieri l'aveva detto an­
che il legale di Tanassi: l'in­
teresse principale è che si 
vada avanti. Che cosa infatti 
può importare agli uomini di 
governo sotto accusa una pe­
na di qualche anno in meno 
o giocare sulla scadenza di 
termini? E' chiaro che da 
questo processo essi o esco­
no completamente puliti o 
vengono condannati e allora 
una pena vale l'altra. In 
questo caso un mese di rechi 
sione vale un anno a dieci 
anni. Almeno dal punto di 
vista morale. 

Dunque questa era la posi­
zione degli imputati (i laici 
in sostanza hanno seguito gli 
e \ ministri in questa tattica 
di non opposizione. 

E la Corte ha risolto subito 
la questione accogliendo la 
richiesta della pubblica accu­
sa: ora agli imputati sono 
contestate altre tre aggravan­
ti. la continuazione del reato 
di corruzione, la particolare 
gravità del reato, il particola­
re danno patrimoniale. 

Queste aggravanti sono sta­
te contestate, come vuole la 
legge, agli imputati presenti 
in aula (oltre ai due ex mi­
nistri. Ovidio Lefebvre. Bruno 
Palmiotti. segretario di Ta­
nassi. l'avvocato Vittorio An­
tonella Maria Fava. Duilio 
Fanali più Antonio Lefebvre 
che anche ieii non ha voluto 
comparire) mentre ai tre la­
titanti. Victor Max Mclca. 
Camillo Crociani, e Lrigi Oli­
vi esse saranno contestate 
nelle forme di legge. Il che 
in sostanza significa questo: 
fino a quando non si presente­
ranno il capo di imputazione-
per loro resterà cosi come è 
ora. Si sancisce una disparità 
di trattamento tra imputati 
presenti e quelli assenti ma 
non è possibile ovviare. Altri 
menti il processo dovrebbe es­
sere rinviato. 

E' proprio sulla po-sizionc 
dei latitanti che la discussio­
ne in queste prime due u-
dienze si è dilungata. L'altro 
ieri era stata la difesa di 
Luigi Olivi ad intervenire, e 
pesantemente, per ottenere 
dalla corte la rinuncia a con 
testare la « contumacia » al-
l'amministrr.tore dell'Ileana. 
una delle società accusate di 
aver riciclato le tangenti del­
la Lockheed. Ien è stata la 
volta del difensore di Victor 
Max Molca a sollecitare un 
provvedimento che addirittu­
ra voleva si concludesse con 
questa affermazione assurda: 
Melca. cittadino francese, in 
quanto straniero, non do 
vrebbe essere processato in 
Italia. 

Anche a questa pretesa la 
Corte ha risposto picche. Co 
si come ha respinto <rgni al­
tra eccezione difensiva. In 
fondata è stata ritenuta la 
eccezione di nullità del man­
dato di cattura nei confronti 
di Olivi e manifestamente in­
fondata è stata dichiarata 
l'eccezione di incostituzionali­
tà relativa alla violazione dei 
diritti della difesa. 

Infine i giudici costituzio­
nali hanno rigettato l'istanza 
di incriminazione dei testi 
americani 

Dunque si va avanti e 
questa mattina dovrebbe ini­
ziare la sua relazione il giu­
dice istruttore Gionfrida. 

Paolo Gambescia 

Sotto inchiesta la società aeroporti 

Inquinati i cibi serviti 
sugli aerei a Fiumicino 

ROMA — Luigi Gui, l'ex capo di Stato Maggiore Fanali, 
e Mario Tanassi sul banco degli imputati 

ROMA — Una «grave conta 
inalazione microbica, da am­
biente e d: oriK.ne fecale » 
è .stata ri.-contrata sui cibi 
preparati dalla « Aeroporti di 
Roma S p A. », e che vengo­
no serviti ai passeggeri delle 
oltre novanta compagnie di 
bandiera ohe fanno scalo nel 
la capitale. Que.->to dato, est re 
inamente preoccupante, è .sea 
Unito da una indag.no com­
piuta dall 'Istituto superiore 
di Sanità e i cui risultati 
-ono stati consegnati sia al-
l 'amministratore delegato del 
la società, doti. Ernesto Pa 
.stislione. che alla nona .se­
zione penale della P r e t u n . 
preposta alle indagini su: rea­
ti contro la salute pubblica. 

La società « Aeroporti di 
Roma » propara giornalmen-
le tra i 4(K) e i 12.000 pasti. 
L'unica compagnia, in Italia. 
a non rifornirsi presso l'azien­
da sotto inchiesta è l'Alitai.a, 
ohe dispone di un proprio ser­
vizio autonomo. 

In .seguito alle prime inda • 
gin:, il 13 luglio .scor.-o il re 
spons.thile dell'ufficio di sa­
luta aerea di Fiumicino, prò 
fe.-oo;- Man/one. ordinò la so 
.-poiiMone del servizio, invi­
tando H società a ripulire le 
euo.ne. : vasellami e tutto 11 
materiale iisito prr la con­
fezione dei cibi. Vi fu un ini 
pegno a r s trut turare gli im 
pianti nei più breve t^nipo 
po-u-abilo e. dopa una .setti­
mana. il «Caterine» riprese 
regolarmente. K ripresero le 
critiche e le lamentele delle 
compagnie aeree. 

La nuova indagine .sanità 
ria. conclusa in questi g .onr . 
sottolinea le gravi circnz;* 
igieniche degli impianti. 

Un'alta percentuale di gei 
ini e di coli batteri è stata 
inoltre trovata sia negli ali 
menti in deposito che nelle 
stovig.ie e nelle posate mes 
se poi a disposizione p?r i 
pinti dei passeggeri degl. 
aerei. 

Le proposte del PCI per il patrimonio storico-artistico 

Da una «Babele legislativa» 
alla riforma dei beni culturali 
Un seminario alle Frattocchie ha affrontato il problema del decentramento, della legge 
quadro, del rapporto con la scuola - Come formare una coscienza storico - ambientale 

ROMA — Musei saccheggia­
ti dai ladri, paesaggi deva­
stati dal cemento e dall'in­
quinamento. leggi inadeguate 
che non favoriscono la tute­
la e la diffusione di un patri­
moni») storico culturale, lar­
gamente inutilizzato dalli) 
maggior parte della popola­
zione. ma anche da quelle 
istituzioni che. come la scuo­
la. dovrebbero farne il pro­
prio strumento. Questi i te­
mi che sono stati ni centro 
di un seminario, svoltosi nei 
giorni scorsi a Frattocchie. 
per iniziativa della commis­
sione culturale del PCI: han­
no partecipato esperti, ammi­
nistratori. insegnanti, intellet­
tuali. 

L'incontro sul tema «le pro­
poste del PCI per la rifor­
ma dei beni culturali *. si 

i proponeva di mettere a fuoco 
! alcuni aspetti di una batta-
1 glia politico-culturale che — 
! lo ha sottolineato il compa­

gno Giovanni Berlinguer nelle 
conclusioni del seminario — 
è anche un impegno di lavoro 
per superare la paralisi che 
il terrorismo cerca di im­
porre. 

Se si restasse prigionieri del 
lassismo, in un terreno, co 
me quello culturale, che 
tanta parte ha nella crisi del­
la società. !e conseguenze sa­

rebbero incalcolabili. « Non 
abbiamo passato, non abbia­
mo avvenire *. scrivono certi 
giovani sui muri delle univer­
sità — ha osservato la com­
pagna Alessandra Mclucco 
nella sua relazione — sotto­
lineando un distacco dalla 
v memoria collettiva » che i 
comunisti debbono contribui­
re ii ricomporre. 

Il momento del dibattito 
ideale, deve |ierò trovare an 
che strumenti concreti di in­
tervento con una legista/io 
ne che permetta di cancella 
re nei fatti la concezione ero 
ciana del bene culturale, co 
me fatto » eccezionale -> che 
resta tuttora alla base di tan 
te leggi di tutela. 

In questi anni molto è sta­
to fatto c<.n il decentramen­
to regionale dove i comunisti 
hanno lavorato per mostra 
re quanto sia produttivo un 
rapporto diverso con i citta­
dini. coinvolti nella difesa e 
nella valorizzazione delle te 
stimonianze della propria sto 
ria. anche le leggi regionali 
però — lo sottolineava il com 
pagno Luigi Tassinari — si 
sono sviluppate in maniera 
scollegata tra di loro. Anzi. 
per quanto riguarda la tutela 
ci si è trovati di fronte a una 
moltiplicazione di leggi, nazio­
nali e locali, che hanno con­

tribuito a fare del settore una 
specie di babele legislativa. 

La legge quadro che dovrà 
essere approvata entro il 1!(7!'. 
ha detto il compagno Kaicic'i 
riportando le conclusioni del­
la commissione costituitasi al 
seminano per esaminare il 
problema, pur senza essere 
un freno al decentramento. 
dovrà costituire un punto di 
riferimento per non disper­
dere l'unità del tema. 

Se la riforma del ministe­
ro dei IXMIÌ culturali è quin 
di condizione prioritaria di 
qualsiasi cambiamento nella 
gestione del patrimonio stori­
co - artistico - ambientale (e 
il suo rap|X)rto con quella 
più generale dello stato è sta­
to esaminato dal compagno 
Salvatore D'Albergo) non si 
può neppure annullare (pianto 
di positivo c'è nelle esperidi 
70. accumulate in decenni di 
lavoro, dagli istituti centrali 
e dal loro i>er.>onn!e. 

Al tema dei beni culturali 
e della scuola è stata dodi 
t a ta un'altra commissione. 
presieduta dal compagno 
Chiaranto. 

La esigenza che l'istruzio­
ne concorra a formare una 
coscienza * storico - ambien­
tale di massa ». impone un 
rapporto diretto tra musei. 
biblioteche, archivi del tutto 

diverso da quello attuale. 
Unanime è stato il giudi'.'o 

negativo .sull'istituzione di un 
torso di laurea in beni cultu 
rali presso l'università di Udi 
ne. col quale si ripropone una 
visione -.ettoriale. e sgancia­
ta dal contesto storico so 
fiale in cui simili operatoti 
devono lavorare. 

La qualificazione professio 
naie è stata esaminata nella 
cninmi-.siono presieduta dal 
compagno Fittipaldi. dedica 
la all'impatto clic la legge 
sull'occupazione giovanile può 
avere nel .settore. 

Le indicazioni concrete 
emerse dal dibattito saranno 
al «entro di un incontro che 
il PCI chiederà al governo in 
tempi brevi. E" più che mai 
necessario, infatti, procedere 
sul doppio binario della bat 
taglia politica immediata nel 
le istituzioni e della riflessio 
no teorica. Aver messo in di 
scussione la concezione idea 
listua — ha detto infatti il 
tompagno Giovanni Ber 
liigucr — non vuole dire an 
nacquarc lo r sj>e< ifico » cui 
turale. Cultura non è soltan 
to accumulo, ma anche s.-el-
t«' critica, che tutti i citta 
dini devono essere messi in 
grado di operare-

m. pa. 

Presi i killer 
che fecero 
evadere il 

bandito Chiti 
NAPOLI — Sono stati arre 
stati ieri a Napoli Luigi Aver­
tano di 2ó anni e Salvatore 
Cimò di 2f» anni ricorcati in­
sieme a Luciano Albanese (an 
cora latitante) per avere or­
ganizzato a Genova la fuga del 
del loro capobanda Cesare Chi 
ti. Fu nell'ottobre- scorso che 
per liberare il criminale (poi 
arrestato anche lui ventidue 
giorni fa) fu ucciso il bri­
gadiere dei carabinieri Rug-
g.ero Volpe e vennero grave­
mente feriti un milite e l'au­
tista della macchina cellula 
re con la quale il Chiti sta­
va por essere trasferito da 
Genova a Trani. 

I due ultimi arrestati sono 
anche accusati di aver orga­
nizzato e attuato il rapimento 
della piccola Sara Domini, in 
Liguria. N'ell'appartamento 
lussuoso, a due uscite, loro 
rifugio sono st.-uj trovati un 
chilo d'oro, hashish, docu­
menti falsi, quattro milioni di 
lire. 

I due ricercati avevano a 
disposizione anche due auto. 
una bella Citroen ed una FIAT 
12fi nuova di zecca. Assieme 
a loro è stata arrestata una 
ragazza di 18 anni. Giuseppi­
na Romano. Strano che costo­
ro non si fossero mossi dalla 
zona dopo che il 21 aprile 
scorso era stato di nuovo 
preso in trappola il capoban­
da che avevano liberato. 

Contrabban­
dieri arrestati 
per la strage 
alla Vucciria 

PALERMO — C'era il man 
cato pagamento ai fornitori 
di un carico di «bionde » die 
tro l'efferata strage compili 
ta il 15 aprile scorso a Pa­
lermo nel pi;*ilare quartiere 
m e n a t o della Vucciria: del 
triplice omicidio di Nino Di 
Betta. Francesco Banchi o 
.Mano Giordano, uccisi m una 
o-teria. sono stati acculati 
quattro contrabbandieri di si 
carette, contro i quali il giu­
dice istruttore GiiiH-ppc Riz­
zo ha spiccato mandati di 
cattura por omicidio e favo­
reggiamento reciproco: so­
no Gaspare Trere. Vincenzo 
D'Anna. Francesco Grasso e 
Gaetano Ruvolo. tutti noti e-
sp menti del mondo della ma­
lavita palermitana. Gli ucci 
s, avrebbero fótto il c'amico 
< bidono- » ai fornitori, e per 
questo sarebbero stati puniti. 

Nell'inchiesta è caduto pure 
un altro personaggio di un 
certo spicco: Stefano Cava 
taio. il figlio di un boss. Mi 
chele, uccso a Firenze nel 
marzo scorso, cugino di un 
suo omonimo, la vittima dc-ù 
gnata della grande strage ma­
fiosa avvenuta a Viale La­
zio negli anni '60: anche per 
Cavataio. che venne ascoltato 
dal magistrato nei primi gior­
ni dell'inchiesta, è stato e-
messo mandato di cattura per 
falsa testimonianza. 

Leggete so 

in edicola oggi 

LA TRAGEDIA DI ALDO MORO: 
DOVE E QUANTO 
LA POLIZIA HA SBAGLIATO 

QUELLO CHE Al GIOVANI 
COMUNISTI NON PIACE PIÙ' 

L'« ALTRA MEDICINA » 
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